
Noemi Mallone interpella il Comune di Cuneo sulla presenza pro-Pal
in Piazza Europa

Noemi Mallone, “Fratelli d’Italia”, interpella la Giunta su quanto sta accadendo in Piazza Europa. Cosa
risponderà Patrizia Manassero? 

 

Il Consigliere Comunale Noemi Mallone, “Fratelli d’Italia”, ha depositato presso la Presidenza del Consiglio
Comunale di Cuneo, sita nel Palazzo Municipale, un’interpellanza a risposta orale con oggetto “Verifica del 
rispetto delle prescrizioni e delle ordinanze comunali relative ai presidi sul territorio comunale”.

Le premesse sono davvero interessanti dal momento che il Consigliere Mallone sta ponendo all’attenzione
della Giunta il fatto che “in Piazza Europa è attualmente presente un presidio a sostegno della causa
palestinese che si protrae ormai da diverso tempo”.

Un presidio fatto di gazebo, teloni di recupero, materiali non decorosi per una piazza che, essendo centrale
sull’Altipiano, rappresenta un salotto buono e un biglietto da visita per quanti provengono dalle valli
Vermenagna e Stura ed arrivano a Cuneo per studio, lavoro, o per recarsi al vicino Ospedale “Santa
Croce” di Via Michele Coppino.

Non a caso il Consigliere Mallone espone al Sindaco, e ai suoi Assessori, il fatto che “da alcuni cittadini sono
pervenute segnalazioni e immagini che ritrarrebbero persone all’interno del gazebo predisposto, mentre
consumano bevande alcoliche in violazione delle disposizioni comunali vigenti”.

Noemi Mallone, giovane e brillante avvocato, fa riferimento all’Ordinanza Sindacale 815/2025 che, da più
segnalazioni, risulta esser stata violata in Piazza Europa.

In effetti il Comune di Cuneo è stato posto al corrente della violazione dell’Ordinanza ma, a detta di alcuni
residenti della zona, non si è mai visto un intervento delle Forze dell’Ordine in tal senso e non risultano
esser state elevate le sanzioni previste per la violazione della stessa.

Bene fa il Consigliere Mallone a ricordare alla Giunta come “è in vigore un’ordinanza sindacale che vieta il
consumo e l’asporto di bevande alcoliche ‘di qualsiasi gradazione e in qualsiasi contenitore, per tutta la
giornata, 24 ore su 24, con vigore negli spazi pubblici (o aperti al pubblico passaggio)’, ‘ad eccezione
degli spazi rilasciati in concessione, anche temporaneamente, agli esercenti l’attività di somministrazione di
alimenti e bevande’”.

E’ assai singolare che il Sindaco di Cuneo, Patrizia Manassero, “Partito Democratico”, abbia concesso
un’occupazione come quella di Piazza Europa e che l’abbia autorizzata per un tempo assai lungo. Da “La
Stampa”, in un articolo firmato da Matteo Borgetto, in data 8 ottobre 2025, si apprende che vi sarebbe
“solidarietà degli abitanti della zona, tante iniziative. Manifesti contro l’indifferenza”.

Patrizia Manassero 

Probabilmente, come anche per la questione della riqualificazione della piazza e l’abbattimento dei cedri
dell’atlante, qualche residente di “Cuneo Centro” sarà solidale con “l’equipaggio di terra della Global
Sumud Flotilla”. Tanti, però, sono assolutamente contrari e – anche qualche attività professionale e



commerciale della zona – lamenta che “l’accampamento adiacente la fontana” non è né bello da vedere né
condivisibile nel merito.

Il bello della democrazia è che chiunque, anche chi sostiene l’Autorità Nazionale Palestinese e il sodalizio
denominato “Hamas”, può liberamente manifestare il suo pensiero e il punto di vista di cui è detentore.

La parte meno bella della faccenda è che l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (UCEI), da quando sono
iniziate le manifestazioni di piazza in favore dei territori palestinesi, ha visto crescere gli episodi di
antisemitismo e di odio contro quanti professano la Religione Ebraica.

Benjamin Netanyahu con Noemi Di Segni e la Comunità Ebraica di Roma 

A denunciare il clima di odio ed antisemitismo è stata la Presidente dell’UCEI, Noemi Di Segni, che ha
dichiarato come “l’Islam radicale è qui tra noi per annientare gli ebrei”. Parole forti che non sono cadute nel
vuoto.

A raccoglierle il Vicepresidente del Consiglio dei Ministri, Matteo Salvini, “Lega”, che ha scritto: “Pieno
sostegno per le parole e l’impegno dell’UCEI, in difesa dei valori, dei diritti, della sicurezza e della libertà
delle nostre comunità, messe a rischio da fanatismo ed estremismo islamici purtroppo già presenti in Italia e
in Europa”.

Ecco perché l’interpellanza del Consigliere di “Fratelli d’Italia”, Noemi Mallone, risulta molto
importante. Non si possono concedere piazze, strade, slarghi a chi non condanna con fermezza quanto è
accaduto il 7 ottobre 2023, per mano dell’estremismo islamico che alberga nella Striscia di Gaza e nella
non ben definita Palestina.

Il giovane Consigliere di minoranza fa poi riferimento al fatto che “la Polizia Municipale ha il compito
istituzionale di verificare il rispetto delle disposizioni comunali e di procedere agli accertamenti necessari in
caso di segnalate violazioni”.

Va detto che l’Amministrazione Comunale non si rende conto che la Polizia Locale del Comune di Cuneo
è in evidente e palese sottorganico.

Comando Polizia Locale di Cuneo 

Il Comandante del Corpo, Commissario Davide Bernardi, fa tutto quello che può per arrivare a far
rispettare le norme in tutte le realtà cittadine. Ciò nonostante diventa assai difficile garantire il servizio
annonario per continui mercati e fiere, il servizio di presidio presso il Distaccamento di Corso Giovanni
Giolitti, l’intervento sui numerosissimi sinistri stradali, e la presenza per dirigere e deviare il traffico
veicolare quando i pro-Pal decidono di bloccare strade, incroci semaforici, ecc…

Il Signor Sindaco, prima di concedere piazze e slarghi a quanti poi, non contenti, bloccano anche le
arterie stradali più trafficate dell’urbe, dovrebbe meditare e chiedersi: riuscirà la Polizia Locale a far fronte a
tutto?

Troppo comodo caricare di incombenze e responsabilità il Comando di Polizia Locale quando questo è 
molto al di sotto del numero di Agenti che dovrebbe avere da norme regionali. La demagogia di Patrizia
Manassero e dei suoi sodali è davvero stucchevole e, per molti aspetti, grottesca.

Quanti hanno notato che Piazza Europa è divenuta “zona franca” della città saranno sollevati dal fatto che 



Noemi Mallone insiste nel ribadire che “è fondamentale garantire l’uniforme applicazione delle
disposizioni comunali a tutti i soggetti che utilizzano gli spazi pubblici, indipendentemente dalle
finalità dell’occupazione, per assicurare il principio di uguaglianza e legalità”.

Oltretutto c’è pochissima trasparenza sull’occupazione di Piazza Europa dal momento che la Segreteria del
Sindaco rimanda alla Polizia Locale, la Segreteria della Polizia Locale rimanda alla Giunta, e così via.

Noemi Mallone 

Bene dice il Consigliere Mallone quando ricorda al Signor Sindaco che “i cittadini hanno il diritto di essere
informati sulle modalità con cui l’Amministrazione garantisce il rispetto delle proprie disposizioni e
sull’efficacia dei controlli amministrativi”.

Non si può togliere una porzione di Piazza Europa ai cittadini senza dire loro perché, per come, per
quanto tempo, ecc…

Noemi Mallone, esperta giurista, fa suo il diritto di “controllo sull’operato dell’Amministrazione” ribadendo
come questo “costituisce funzione fondamentale del Consiglio Comunale e dei suoi membri”.

Il Comune di Cuneo, grazie a questa interpellanza, potrà chiarire i dubbi dei tanti cittadini che da diverse
settimane vedono quanto sta accadendo nella galassia pro-Pal cuneese.

Finalmente le decine di migliaia di Cuneesi che non hanno preso parte né al presidio né ai cortei pro-Pal
(5.000 persone contro le 56.000 di cui Cuneo è composta) potranno sapere come mai si è dato uno spazio
così pregevole ad una sparuta ed ideologica minoranza.

Donald Trump e Giorgia Meloni 

Allo stesso modo i frequentatori di “Cuneo Centro”, quelli che vanno negli Istituti di Credito della zona, al 
Liceo Classico, al Liceo Scientifico, all’ASL CN1, alla Stazione Ferroviaria, all’Ospedale “Santa Croce”,
agli Uffici dell’ACI, potranno sapere chi ha autorizzato la “baraccopoli” di Piazza Europa ma, soprattutto, 
sapere se il Sindaco Manassero prende le distanze da quanto perpetrato dai palestinesi il 7 ottobre 2023.

Intanto Noemi Mallone, forte del grandissimo impegno del Governo Italiano a sostegno della popolazione
civile di Gaza, chiede che – dopo una doverosa solidarietà e umanità nei confronti dei poveri, degli inermi,
dei senza colpa – il Comune di Cuneo assicuri “il principio di uguaglianza davanti alla legge”.

Il presidio di Piazza Europa, infatti, costituisce ambiguo precedente per quanti, in un prossimo futuro, per
qualche altra finalità ideologica, chiederanno di poter occupare in egual modo.

Come potrà il Comune negare la richiesta?
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